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Trieste: conferenza stampa sul « caso Marrone » 

• • I magistrati democr 
accusano l'ori. 

di «repressione legale » 
Aperto tentativo di intimorire una p.jrte della magistratura - Un colpo 
alla libertà di opinione il sì del ministro al processo contro il giudice 

Cresce ogni giorno la partecipazione popolare al Festival 

Al congresso 
duro scontro 

sulF eguaglianza 
Dal nostro inviato 

TRirSTE ! 1 
TI Congiesso dei magistrati ribolle cerne un eliderono II 

dibattito — nell aula magna dell univers t i dove 1 assemblea 
si e t iasfenta — sulle relazioni ha registrato vnaci scontii 
per ora solo di posizioni teonche Cominciamo dalli relazione 
della dottoi essa Eiem Paciotti di Magistratura Democratica, 
che ha szollo una fun/ione «provocatori » nel sinso migliore 
del termine La Costituzione ha sostenuto è per usare le 
paiole di Calamandiei una «condanna In futuro dell'ordine 
economico In vigore», h premessa di uni ruoluziore che deve 
pollaio ali uguagl anza di fatto e non solo di diritto dei 
cittadini 

Il vcnficarsi di tale rivoluzione spetti in pi imo luogo al 
movimento popolare il quale deve f i r maturiro anche nei 
gnu isti la consapevolez/a del contrasto fra 1 at tuile mg usto 
01 dine e la meli emancipiti ice previsti appunto d i l l i Costi 
tu/ione Mi i loro volta i g liristi non pos>ono 1 mi tus i id 
attendere o peggio a conservate lo status quo n omaggio 
ad una as t ra t t i certezza del diritto mi de ono p i t le r ipa ie 
attiv imente ili o p e n di cm incipi7iono sii denun nndo I in 
costitu/ionilit ì di tutte quelle norme che dirottai™ nte o indi 
rettamente ostacolano 1 uguaglianza di f itio sii interpre 
tando le altre noi me a Ih luce dei principi costituzionali 
sia infine battendosi come cittadini 

La Costituzione è dunque in questo senso rivoluzionaria o 
invece riformista come ha sostenuto il relatoie della coi renio 
Giustizia e Costituzione, dottor l amborto Sacchetti 9 Certo 
può essere rifoimista nel piescnvere h legilita procedendo 
alle riforme ma a condizione che le riforme vengino com 
piute altrimenti la stessa cost tu/ione e violata e con essa h 
legalità fondamentale 

Il compagno Lelio Rasso è stato netto in pioposito * Il 
principio dell uguaglianza di fatto è la chiavp di volta della 
Costituzione se non lo si traduce in atto è inutile parlare di 
democrazia I' fascismo capi e in soli otto anni ne elaboro 
dei nuovi adeienti e coerenti ai suoi fini totalitari Lo scan 
dolo della nostra Repubblica e di non avere in vent inni eia 
borato ì suol codici Colpa delle maggioranze governative 
ma anche le opposizioni hanno una relativa responsabilità per 
non aver afferrato te gravità del problema Quindi o tutte 
le leggi sostanziali e 1 appaiato della giustizia vengono nfor 
mati nel senso della Costituzione o crescerà la sfiducia nelle 
istituzioni democratiche o si apre ai giovani e ai lavora 
tori la strada maestra della Costituzione o la storia andià 
comunque avanti prendendo altre vie più difficili e ri 
sctuose » 

Chi mvece ha dimostrato di non capire o dì non voler ca 
pire questa tematica, è stato uno dei relatori di Magistratura 
Indipendente, il consigliere Angelo De Mattia il quale ripe 
tendo il ritornello conFIndustrnle della mancata regolamenta 
zione del diritto di sciopero s è ben guardato dall accennare 
ai limiti da porre allo strapotere dei padroni che sono oggi in 
giado di premere sullo Stato di saccheggiarlo attraverso le 
specula7ioni e le espropriazioni di capitali di ricattare i lavo 
ra ton di deformare peisino 1 informazione attraverso i loio 
giornali ecc Così anche i «r imedi» di De Mattia sono ap 
parsi debolucci adozione delle macchine elettroniche e t edu 
cazione » dei cittadini ! 

Pierluigi Gandini 

DALLA PRIMA 
ver i à « erogato » al le Regio 
ni 2) generalwzazione dell a s 
s is tenza « a livello o s p e d a l e 
ro » 3) contestualmente , en 
t r a un anno o un anno e mez 
zo « nell ambi to della legge 
q u a d i o s le Regioni dovnan 
no procedere ali istituzione del 
Je uni tà sanibarae locali e « m 
quel momento st a u r a la sop 
pressione delle mutue » 

Res te rebbe a p e i t a una di 
ve igenza che s a i a af f ionta 
t a mar ted ì par stabilire se 
le erogazioni del Fondo 9a 
nitamo nazionale debbano es 
se r e fa t te ( i ne t t imen te alle 
Regioni con ì scn / ione nei ri 
spet t ivi bi lanci opp ine a nuo 
VA organismi « enti regionali 
autonomi » Questi enti * do 
v i a n n o essere costituiti da r a p 
presentant i delle v a n e ente 
p o n e » a f f e i m m o n e che fa 
p e n s a t e al p n v e l c i e di que 
et ul t ima scelta 

In sos t inza per 1 primi pun 
t i s a r ebbe p reva l sa la linea 
Manotbi col nnv io della isti 
(unione delle unità s a m t a n e 
locali un ti a s f eumen to d pò 
(era dalle mutue agli ospedali 
(per 1 assis tenza ospeda l ie r i e 
* pena l i s t i ca ) in linea con la 
Segge o s p e d a l i e n voluta da 
'vlarootti senza che ciò p e n i 
d o significhi (dipende d ig l i 
i banziament») estensione a tilt 
fi del du i t t o ali ass i s ten /a 
ospedal ie ia Pel quanto u 
guai da la s t i u t t u i a e la gè 
stione del Tondo s a l u t a n o 
nazionale si profila una usui 
pazione dei potei i delle Re 
gioni con la cieazione di 
« e n t i ìegionah au tonomi» 
(già p r o s p e t t a d a Donat 
Cattili) 

L accenno a l h costituzione 
di questi enti come g r i p p i e 
sentanza delle v u le catego 
r i e » lascia cap i t e che i ipo 
t i /zn una gestione del Tondo 
s a l u t a n o nazionale n p a i t i t a 
t r a 1 centr i di potere oggi in 
stallati nelle 1 ispettive mutue 
Si sa che q u e s t i è u m l i 
\ t n d i c i7ione « n i munciabile » 
del la DC pei conto sopì i t tutto 
della B o n o n i n n i (p iopno leu 
Bonomi I n fatto una e sa l t ano 
ne delle Mutue dei coltiv Hoi 1 
d u e t t i indio indoli, come < m o 
dello eli d e m o c n / i i ») 

l a discussione sui problemi 
edilizi e in b a l l i s t a affili ita a 
h e « sottogi uppi > di mmis t i i 
non si sa quando debba i l 
p rend ine 

Nel pomeriggio di ieri Co 
lombo si è incontrato con Sa 
r a g a t al Quirinale a quanto 
pai e si è fatto un giro d o n z 
zonte sulla situazione politica 

KtvIUNI [^ resistenze ali in 
terno del governo contro un 
rapido avvio dell at t ivi tà delle 
Regioni emerse anche dalle 
polemiche sulla riforma sani 
t a n a si sono espresse in una 
riunione presieduta dai mini 
stro Gatto dei rappresentant i 
del ministero dell Agricoltura 
Questi ultimi hanno manifesta 
to « la perplessità della loio 
amministrazione » a t rasfer i re 

— a t t raverso decret i delegati 
— potei i uffici e personale dal 
ministero alle Regioni Sosten 
gono invece che si debba a t 
tendere « u n a legge q u a d r o » 
cioè che il t iasfer imento dei 
potei i debba esseie r inviato 
Questa richiesta (ancora pia 
gì ave se si tiene conto che la 
Costituzione per 1 agnco l lu i a 
a t tnbu i sce potei i pi iman alla 
Regione e che quello dell agi i 
coltura è il ministero t ra i più 
l ap idamente « decentrabil i ») 
non è s t a t i evidentemente l e 
spinta Tanto è vero che lo 
stesso ministero dell Agncol 
tu ia è stato incanca to di eia 
boi ai e una «bozza di legge 
q u a d r o » entro 20 giorni met 
tendo in moto un meccanismo 
che nnv ie rebbe di anni 1 atti 
vita delle Regioni 

Ulu l i I t Mentre il «d i sco r 
so » del governo sulle riforme 
mostra ch i l i imen t e la c o r d i 
i soeialdemocr itici sono n u 
sciti a reminone la ni i t i c i 
delle consul t i / ioni q u i d u p a i 
tite sulle giunte locali Scon 
fitto « sul campo » il PSU cei 
c i o l i un recupero m i an 
che qui 1 dissenni appaiono 
difficilmente componibili L i 
p u m a nunione dedicata a Ti 
lenze non I n sortito effetto 
l e u si è discusso delia p io 
\ lucia di \ l i s n C i r i i n MLI 
coledi prossimo si ibboidei i 
11 spinosi questione delli 
giunte iegioni l i in Ligia n 
Lazio Cal ib i i l C a m p a n a e 
B i s i l i c i t i do\ = il ci litio siili 
s t i a non è tu*toi 1 g unto ad 
un intesa 

Dal nostro inviato 
TOH S I P 11 

I e pes in t i dicln u i/ioni del 
ministro Reale contro i « p i 
troni i di I l i n e o M i l i o n e il 
in iHisti i t o mei unni ito pi i \ i 
lip< lidio ili indine giudi/iai io 
e pei il q u i l t lo slesso nini 
s i to ha concesso 1 autorizza 
/ione a procedere evidente 
mente non potevano non a v e i e 
u n i pronta n s p o s t i e gli ade 
renti a Magistratura Demo 
erotica questa m u l i n a hanno 
convocato i giorni l is t i pei una 
conferenza s t amp t che t h n 
n s s e alcuni aspetli de l l ] i o 
lemica Polemica d i e ha fini 
to per coinvolge!e i n d i e quel 
la p i r t e dell Assoua / ione na 
/lonale magis t ia t i che per 
calcolo o sca i sa sensibilità 
fìnoii a ^ c v i e v i n t o di assu 
mi le posizione ne t t i Cosi 
Maqistralura Indipendente 
d i e n p p i e s e n t a I l l a più con 
servati ice dell i s OLII/ IOII ha 
chiesto I immedi ita convoca 
/ione del Comit i to e n t n 
k p t i s t i g m a l i / / u e il g i s t e di 
quei giudici t h e il gioì no del 
i mil ioni ' / ione di i congiesso 
qui i li ste h i n n o i b b in 
donato mia non appena i n 
pteso la parola il ministro 
Una de Ile argomentazioni 
c s r t o non molto politica por 
t a t i dai conse iva ton contro 
Magistratura Dcmoei allea 
pei questo episodio si può co 
si m s s i i m t i e «Sie te stati del 
m i l e d u c i t i pe iche il ministro 
e ia un ospilp invitato anche 
da voi che fate pai te d i l l i 
Associazione > 

Nel coi so della con te ien /a 
s t i m p i il segre tar io g e n e n l e 
d ' I la c o n e n t e Generoso Pe 
tiel la ha co,i r ibat tuto « S e 
fosse s ta to per noi di Magi 
tiratura Democratica il mi 
nistro Reale non sa rebbe s ta 
to invitato Siamo stati fin 
troppo educati a non conte 
s ta r lo in a l t re forme come 
a v r e m m o potuto fare Noi non 
lo abb iamo caccia to non lo 
abbiamo interrotto ment re 
pa r l ava Ma nessuno ci può 
costr ingere a sent i re una per 
sona che non st imiamo che 
ri teniamo I esempio es t remo 
dell incoeien/a » 

Il dottor Petrel la sotto 1 in 
c a l / a i e delle domande dei 
giornalisti ha spiegato ì ter 
mini di questa incoerenza 
«Quel la di Reale e i a una 
scelta politica Avrebbe pò 
tufo s e n v e r e sul frontespizio 
del suo ministero fino a 
quando sono stalo m carica 
io per nessuno e slata conces 
sa l autorizzazione a piocede 
re per reato di opinione , ha 
preso evidentemente un al t ra 
via e ripeto Magistratura De 
mocrahea ri t iene che sia una 
scelta politica tanto più che 
il ministro Reale in passato 
si e i a fatto promotore di un 
progetto di legge proprio per 
1 abolizione dei reati di opimo 
ne E evidente che il suo 
comportamento è una delle 
espressioni di quella repres 
sione legale contro coi ta 
par te della mag i s t r a tu ra nel 
tentat ivo di ìn t imoni la Noi 
siamo convinti che oggi è toc 
cato a noi magis t ra t i ess i re 
incriminati per ave re esp ies 
so una opinione (ncoi datevi 
che oltre a F r a n c o Ma in ine 
ci sono altr i magis t ia t i che 
sono ronna lmente mei immi t i 
pei a v e i e espresso s o h d a n e 
tà al col legi) m i domini pò 
trebbe toccare ad i l t t i Noi 
d i f e n d n m o Mat rone come 
av remmo difeso qualsiasi al 
ti a persona incnmina ta per 
un reato di opinione e ginn 
g n m o a dire che se anche 
Matrone avesse si) Ig in io bi 
s o g n e u b b e ugu i ln i in t e difen 
dello pe ichè cosi difenduti lo 
un s i c i o s a n t o du i t to che è 
quello della l ibe i t i d esp ies 
sione sancito dalla Costitu 
/.ione » 

A conclusione eie 111 conte 
lenza st impa il dottoi Pet ie l 
la ha annunciato che alla ti 
ne di ottobte si t u i a a Na 
poh a Villa Pignatelli p iopno 
un congiessc pei I abolizione 
dei leali di vilipendio Ha n i 
che annuncia lo che h c o n e n 
te di Magislratuia Dunocrali 
ca si I n a p iomotnce di una 
piopo la pei un referendum 
abrogat ivo nazionale per le 
nonne incostituzio n h in ma 
teri r di libeità di i sp iess ione 
e ili pensiero L ha concluso 
« Riteniamo che la magfeioi m 
za della Associazione niz io 
naie magis t i a t i e su ques ta 
linea » 

Paolo Gambescia 

Grandi folle di giovnnl assistono ogni giorno alle manifestazioni politico culturali del Festival Nella foto I giovani cantano, 
ritmando con le mani, i motivi eseguiti dagli art ist i . 

Vivace dibattito al Festival nazionale de « l'Unità » 

L'impegno dei comunisti 
sui problemi della Regione 
L'iniroduzione di Gabbuggiani, la relazione di Fanti, gli interventi di Gomez D'Ayala, Papapietro e De Pasqua
le, le conclusioni di Novella • « Regione aperta » e partecipazione popolare • Per una nuova articolazione 

democratica della società nazionale • Battere l'azione antireg'onaiisla della destra Df e del PSU 

Il Comitato direllivo del 
gruppo dei senatori comuni 
stl ò convocato nella prò 
pria sede mirtodl 15 sei 
tembre alle ore 17 30 per 
I esame del provvedimenti 
congiunturali del governo 

Dalla nostra redazione 
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Regione ape i t a e pa i tec ipa 
zione pop l i n e pei i comuni 
sti non sono slonans propa 
gandistici ma rapp re sen t ino 
in sintesi la n c e i c a la spe 
ìimenlazione di un nuovo mo
do di governare i di far pò 
litica pei a s s i e m a r e agli isti 
tuti sorti da una lotta venten 
naie una funzione autonoma 
rinnovatrice capai e di incide 
re e di muta re le s t i u t t u t e 
ai calche di uno Stato bu io 
erotico ad accenti atoi e Que 
sto il succo di un dibatti to 
vivace sempre inco ia to a 
problemi e leal tà onci eie del 
Paese che ha riunito decine 
e decine di compagni d u i g e n 
ti del P u t i t o di immin i s t i a 
ton sindaci consiglici i regio 
nah provinciali comunali 
di l avo ia ton che pei l i n i e r e 
giornata hanno affoll ici il sa 
Ione delle « Pavoniere » al Cen 
t io Politico del t estivai del 
I Unita e della s t i m p a comu 
nista 

Statuto regolamento en t r a 
ta in funzione degli oigani 
di controllo sugli enti loca 
li p a r e n sulle leggi cornice e 
sulle leggi delegate alla Regio 
ne tempestiva det im/ione de 
gli s t iument i istituzionali del 
la pregi animazione regionale 
presenza concreta nel dibatt i 
io sui problemi della ca sa 
della salute della scuola sul 
1 ait icolazione della p iog iam 
unz ione nazionale questi i 
p i inc ip ih obbiettivi di breve 
pei lodo che s tanno di fronte 
alle Regioni indicati nella in 
troduzione dei presidente del 
1 Assemblo i regional toscana 
Gabbuggi mi np ies i ed am 
pin t i nella relazione del pre 
sidente della Giunta regionale 
dell Cimba Romagna l a n 
ti nel dibatti to (hanno par 
lato i compagni Gomez D Aya 
la De Pasquale Grossi Lu 
sutdi T n v a De Sabata Pa 
papiet io Bahce t t i Beiti e 
Aliteli) e nell miei vento o n 
elusivo dal compagno Agosti 
no Novelli che Ila sottolinea 
to p u ticolat niente 1 esigenza 
di un impegno politico che 
leghi h b i t t i g h a per la rea 
lizz ìzione della « Regione -iper 
t i » ali azione più g e n e n l e per 
i m p o n e un indinzzo politico 
n i lonale 

Il problema - ha sol toh 
neato Tanti — è quello di ila 
n e i ica di canal i e di stru 
menti capaci di assicui ire i l 
la Regione un laptxi i to nuo 
vo dcmocia l leo da un lato 
con lo Stato e d i l l l i t io con 
gli enti lue ili e le realtà re 
guatali delle q u i h sono esp ies 
sione i profondi fei menti so 
ciali le glandi lotte operaie 
e dei l a v o n l o n Un i ippoilo 
da c o s t u m e i m m t d n t imente 
nel luoco d t l h b i t t i g l i a che 
di ve impigli ne tutte le toi 
ze sineei i i iunle i tgion iliste 
conilo le tllllleoit l i n i lidi 
li in unti le dil l loize m i n e 
gioii disfi luti oggi p i i sen l i eli 
ittive ali mli ino ili Ila co ili 

zinne di centro smisti t (il 
p u t i t o ili Ila el isi) nello stes 
so itti ggi u n i n t o d i l governo 
il q i ili no uist iute i pui gè 
nei KI impegni tendi nei fai 
li i v i n t i t i le Kefjoni co 
ini u stiinoni ino il « deeieto 
ni » e li sles> i pi tip i l i di 
st liuto tip t II punto i in t l l 
le d quest i b tlt i^li l e quel 
lo eli llllscilc III lllellllhel 
le 1 e ut ih pi l 11 p n t i e i p l 
zi mi pop il n e e ie indo un 
i i p i m l t un ivo e costante etti 
j.li tif. un mi t p p u 11 itiv i 
elle s a ^ n i i nel e 1 ibbttehe 

nei qua i t i en nelle scuole e 
con le oi g i i izzazioni del la 
volatol i e dei ceti medi d i 
un lato dall l i t io con gli enti 
locali i quali dovranno rm 
novais i in i ippoito alle p io 
spett ive di decent iamento e 
di delega di funzioni esecu 
live e veiso ì cut atti il con 
ttollo dovià p a s s i l e alla Re 
gione r ivendicando pei que 
sto una riforma della legge 
Sceiba pei impedire inteife 
lenze es te ine ed as su ide e 
pencolose sovi apposizioni di 
controlli II problema — si 
è sottolineato nel dibatt i to — 
è quello di costruire una li 
nea nazionale sia pure in una 
visione art icolata delle diver 
se real ta Una linea che dia 
assoluta preminenza al Con 
sigilo regionale alla collegi» 
lità della Giunta con 1 impe 
gno ad una ait icolazione del 
Consiglio in commissioni e 
con un ufficio di presidenza 
g i i ante del col le t to e libero 
funzionamento del Consiglio 

In questo quadro r i levante 
è la questione dello Statuto 
che diviene il pi imo atto ve 
ramente autonomo della Re 
gione espressione di quel nuo 
vo modo di governare e di 
considerare aper ta la Regio
ne quale sintesi Jr una vo 
lontà politica capace di t i a 
d u n e m noi me giundicl ie 
quanto è espresso dal g i an 
di movimenti sociali e d i l l e 
lotte dei l avo ia ton e dalle 
lo l i t a regionali 

Il dibatt i to (par t ieolarmen 
te negli interventi di Gomez 
P i p a p i e t i o De P i s q t n l e B i 
lacetti) ha posto con foiz i la 
questione del Mezzogiorno in 
I tppoito alla necessità di iin 
novale una c las re di l igente 
che fonda il suo potere sul 
clientelismo e sulla specula 
zione ed alla esigenza di uno 
sviluppo economico e socia 
le chiedendo la fine di m 
ferventi buroctat ici come la 
Cassa del Mezzogiorno da so 
s t i t une con la creazione di 
findi da des t inare alle Re 
gioiti ed in n f e t i m i n t o al pio 
b l e m i delle Regioni a sta 
t ito speciale da ncos t r in ie 
su una linei a p e i t i pel eh 
mina le i giavi difetti flutto 
della v limita iceei i t ra tne del 
lo Stato 

Novelli In affrontato il pio-
blema della Regione nel qua 
d io della si tutzione geneia le 
del P i e s e e in p u t i c o l a i e di 
n i n n i aspetti di essa che non 
possono esse ie so t lov i lu t t t i 
II «decietone» non chiude 

Il questione delle n f o i m e poi 
che il governo dovrà fare 1 
conti con una forza opeia ia 
dei l avoia ton sindacale, uni 
t a n a e vigorosa Anche con 
questo provvedimento però 
ti governo dimostra di muo 
versi su una linea di sorda 
opposizione alla Regione una 
opposizione che e flutto del 
rilancio di una azione an t i i e 
g tonahsta della des t ra DC e 
del PSU 1 quali ripropongo 
no il problema delle Giunte 
e dell'» omogeneizzazione » sai 
ta ta net fatti Tutto ciò sot 
tohnea — ha detto Novella 
concludendo — I esigenza di 
i n n lanc io della lotta politi 
ca unitaria per a t t i n t e le Re 
gtom e per le autonomie lo 
cali una bat tagl ia che deve 
vedere la capaci tà cast inte 
dei comunisti stano essi al 
governo o ali opposizione di 
intet v e n n e immediat unente 
sui problemi che la t ca l t i e 
la lotta pongono con tnizn 
live che trovino un n p p o i t o 
costante con le glandi masse 

r. e. 

Le manifestazioni 

del PCI 
OGGI 

Salerno Pecchioll 
Cusano Milanese Toitorella 

DOMANI 
Genova' Amendola 
Pescara Penne Cluaiomonte 
Alessandria Ingrao 
Enna Macaluso 
Firenze G C Pajetta 
Campobasso Conte 
Città di Castello Gensini 
M itera Bum 
Roma V Goidiam Pe-

troselli 
Apulia R Rosso 
Reggio E S Polo T m e l h 

LLNLD1 
Aquila Raffaeli] 

MARTLDI 
Monfilcone Busctto 
Gonzi a Busetto 

MLRC01 CDI 
Napoli Sandri 

Manifestazione 
internazionalista 

attorno 
a Theodorakis 

Dal nostro inviato 
n i mrNzn 

Il Pestival r i e sce ogni gioì no in pai tcoioa?ione ponola ie 
o comp fono politico leii l i folli e n gl i calcolata in a lmeno 
t i e n t a m i h pei sono oggi sono molti di più quai intornila 
c i n q u a n t u n i l i l i manifesti/imi'"' ( he s t a s e l i ha accollo il 
comptqno Fiancisco Anton d( 1 comiinlo r u i l n l e del m i l i t o 
comun i s t i soagnolo commiss irio della difesa di Madrid e 
Mikis Thpodorakis e s t a t i l ine oriti o di massa finora piti 
alto di quesia rassegna politica f i t t i in nome dcW'Unità 

Ma ne l l a i enp delle Caseine non si e svol l i soltanin una 
coiale un i t i r i a mantfest vicine intif iscistn con miNglfmi 
militanti vecchi e giovan del PCI compagni vernili da ormi 
p u l e d l t i l f a gente s e m p i e più u n n i i noi e semnip nifi 
par tecine Si è venfleata m o n e u n i s n t ' s i collettiva di tutt i 
gli ideali di Ìn te in i7Ìonahsmo pei i ciuih oppi nel mondo in 
tero e cmi in Italia si ba t tono le ì m s s e Nel ì l co ido delle 
lotte passa te 1 impegno nei le lotlp di oi»"t II comnapno Tran 
cl^ro Anton lo h i del lo con gì i n d e forza ogni ìPgime fa 
sc i s t i deve spar i re in T u i o p a e negli i l t if continenti non vi 
può esseie d e m o c i a z n i e l l e finche esiste l i VPI ' o m n di go 
verni fascisti che sono al servi / io d i re t to dell imper ia l ismo 

Accolto d i un m o l a i c o sen?i fine il c o m p i a n o Anton hn 
concluso con un ì i c h n m o al suo ponolo al l i s i n limerà lolla 
al suo par t i to comunis ta gli spagnoli sono cosc 'enl delie n io 
p n e responsabil i tà — egli dice - compiono ogni sfoi70 oer 
m i m i e alle b is i il leglme di T i m e o i n c o n l i m o l i so l id i 
riet 'i intei nazionale 

P a r l i 011 Theodorakis T r i l i folla n nifdi e>v> M7n il 
pUfnn chiuso U Sono mr>hp 1 rnnio o- o ° l l i l " ' n H I 
paesi gli s tudent i ì r a n h n i e quelli gieci che il ìegime ppr 
sepuita e che qui in Italia vivono i l la g i o r m l i spesso p i i 
vati del passapoi to snesso cost iet t i i s i l h u t i h v m di m i 
n o \ a l m 7 a pei s o p i a u i v e i e 

T h e o d o n k i s — che n d l i s i n ittivit^i <ontm il reinme dei 
colonnelli Ieri e l i a Stoccolma dove si e incon t i a to ( on il 
pi imo min i s t io con il s e g i e t m o del PC svedese e con il se 
g r e t m o del na i t i to soc i i ldemocia t ieo — dice « T i lotta e co 
mune Voi che ive t e vinto il fascismo do \ e t e e imi e me°ho 
le p iove che a t t i aversano i gieci Da na i t e del fronte p i t n o t 
fico c ieco chiedo a voi un minuto di silcn7io allo m e m o i i i 
dei due nuovi m a i t u i dei nostri popoli G i o i t o TSPCOU ìs e 
M i n i Ani'olom » Muta la folla accoglie 1 invito Pni Theo 
d o n k i s met te sotto i c n m l i m n e i l i h s m o mie i c m o cVm "i 
n isconde d i e h o i colonnelli e piosepiu « T i lo t t i s u i lun M 
d u n bisogna t i o M i e l i m i t i d d pnnolo che insieme i tut te 
lo forze p iog iess i s te e one r i l e di T u i o p a e del mond ) d n a 
il cclpo decisivo alla d i t t i t u i a n Infine conclude «Sa lu t i amo 
i pat i tot i spagnoli in cai cere S u m o s icun che un giorno sa 
remo l iben La \ i t to r ia sa ia comune vostro e nos t ia » 

Hanno avuto il loro so i7 l o i l f e s t n i l ~ due mdi"Honi che 
sono un violento a t to di p r o t e s t i — e sì seno mescol i t i ni no 
s t u giovani gli opeia l gli s tudenti i fioientmi p in i e i ia 
ga?7ì a m v a t i dal sud per il Teslival con pochi soldi e t i n t i 
tenace \o lonta di na r t ec ln i / i nne V da l ipetere cN1 sono i " i 
loro i protagonis t i di questa riunione di par t i to che dura 
c inque gioì ni e che da oggi il senso dell i voi a s i l d a t i n i di 
generazioni 

Perciò negli spettacoli di canzoni di cui sono intenditoi i 
e critici i giovani hanno saputo vedeie 1 impegno e 1 hanno 
sottol ineato s e m a mez7i t en t imi Quando Dean Reed — che 
a Santiago ha lavato in pubbl ico l i bandie ia i m e n c a n a m i e 
chiata del sangue dei negli e dei Uetnamil i — c in tava «Pel l i 
c i ao» t i as fo imata r ispet to alla s in oi gtne d i l le ^nccf";= e 
e s p e l l e r e musicali O quando in tona \a «Noi s iamo nvolu 
7i orni ri » 

Il d iscorso politico con la musica come sot tofondo con 
tinuava con Bai bara Dane amer icana che ha par la to ai gio 
vani degli sc iopen del 3D nelle min ie i e USA («Odio il siste 
m i capi ta l is t ico» s Intitola la caii7oneì e ha m u t a t o ali n 
suboidmazione contro tu t to ciò che oppr ime 1 uomo (I fnst/ 
bardinnttoji — finha e noi in italiano un} vn> tutu fvttu 

Nella festa popolare che ha questa Impronta politica 
hanno una collocazione p i ec i s i le ul t ime composizioni ine 
dite di T h e o d o n k i ^ che Moustaki lancerà a Pailgl Poi pm 
che can7oni sono una pi omessa e un impegno di lo t t i lo 
stesso che stast ra ha concluso la g lande manifesta7ione con 
t ro le to i t u r e 

Luisa Melograni 

Il compagno 
Moreau 

al festival 

dell'Unità 
Con un \olo d i l 'augi è gì in 

t ) u n in ilt n i a Itomi por 
I TI te e ip li e il 1 cstiv U n i/mid 

dell •* Unii i e i] compiano 
"i \ L S Moie ni capo d a su uzi 
cs lu i di II \ Unni in le s> l\ coni 
pigno M n e i u e st ito nccui lo 

11 acionoito di I miniano ci il 
e impiglio I n a i n o C i r a i doli i 
= /ione e s tu i <-]< Il * Urulà » in 

i it i In \iMt Ho 1 l nit i s e 
e IKOIIII ito con i co np i ni 

I n< ti i 1 a n i i e I uoud lo 
O H t i to iti i i M )i< nj p u tu \ 
II i 1 R 170 o in X oi nati \ ISI 
t ì il 1 t a tua i i l k ( asune 

L.i V Commissione del 
Comilito Centrale è convo 
citd mirtedi 15 sci tembre 
il io ore 9 

Denuncia dei rappresentanti sindacali nel consiglio 

Il bilancio INAM usato 
per ridurre l'assistenza 
Fare economie a spese dei malati non serve a niente, occorre il Ser-

vizio sanitario — Disavanzo di oltre 200 miliardi 

Divorzio: 

pesante 

intervento 

dei vescovi 
SiU di \o i7 io sono inteivenute 

due p t s i n t i e min iccio-,e p ie 
se di posi7ione quelle cioè 
degli episcopi t i toscano e si 
cili ino - dei! ala più o i t n n 
7isl i delle g e n i c h i e ecclesia 
stiche contro il divot?io na 
lui i lmente Que-,tf> dichi n a 
7ioni costituiscono un a l ieno 
le e g i ave intoi feie-nza del 
cleio negli affari interni i t i 
Inn i Loti I/>ns X m u n ì 
(PS1) pi imo (nm it li io del 
pmgr t to d ttjlfie pt i i ìstitu 
/ione del d \ ti 7 o in It i l n 
li i subito i \ )!to un m i a io 
g ì / i one al p ies idui te citi c u i 
sigilo i pioposito del l i di 
chi u a / o i e di i v t s c o u della 
To e i n i 

I i k p e s m t 1 dioln nazioni 
— osdene \ o Luna costituì 
sce un i p i l e s \ ini )7io ic dt ! 
Co icotd Ho s ìpu! ito f n h 
•>t a it ili ino e 1 i Chiedi ci 
Ro n i nel 1ÌM * quali pini 
u c iute ufi — cniedf il caputa 
to incul is i i i;jftridc pie» 
d( e il <)0i ( r io a sol aquoi 
éu (idhi lib<: ita e (UH auto 
mi i (h l Va l< mei t ) t 

I membii del collegio sinda 
r*le Degli innocenti e Znntom 
rappiesenlaiiu delia CGIL e del 
li CISL (la Ult ntn e lapnie 
-.tntila nel collegio) Innno pie 
enti to li seguente dicluara7ione 

ori sottolineile la loio autono 
noi viluti7ione del bilancio e 
dei più complessi pioblemi della 
salute 

«11 bihnt io conili itivo del 
I iNW) pei il 1069 si conclude 
ntn un iiisi\ an7o e onomico del 
la gestirne di competeva di 
i lo mi idi di e con un disivan7o 
economico dell esercizio di 209 
militici Questo solo dito clu 
nm si discosti sostanziilinemc 
dil bilancio li pievisnnc 1%9 
dimostri son7i possibilità d 
equivoci lo stilo eh elisi pio 
fonda del! islitulo m7iomle di 
mil tti Ì ispetlo p i r i i coh ie de) 
li (us i pm gemi ile della mu 
tu hta del noslio Paese In que 
<=ti sdii i7iom a ip n e ormai evi 
fienlc li un xissibihta di ncor 
<are ili micino deli atluale si 
«tem i i s icuritivo sohi7ioni i i 
7i uni i ed effluenti per il su|>c 
runcnto dei d i s u n i i di gestio 
ne tic r i ipicse nt ino solo in 
i K tto in he o i 'I i o ( d un 
n ess on mie di fé ionie ni p ti 
t im ìk s he impili 'ono insule 
d r fii un sini t CSM\ I eloll o 

in n i/ione s im i l i M del Pie so 
i u r i il n e nm passino es 

< i con i Ì i i le \ iluie in ?i i 
t \e te e i s t Io t u e il I n 
shio ic id i n k n o m i e |ior nioi 
miro 1 itlu ile sistema mutuili 
st o con misi) e elle a i m i t i 
s ino in i ni '1 ore. o i j um/ / i 
i ino limitili K d<l IN VM e 
ini i n u r n e i l^li it di hi 
I n ) mu u \ mito noid u 
i in i ì li ! r h imi più volle 

t iti i i h» d 1 ollo^io sin 11 
i le (es i I n I n e in ni in 
in /1 di o i< ifui i (in ui7i u i e 
n / il e i si w i; ili ms di i i 

f ice H it vi. ilt < i non pio 
I n r i i )r /71I11 < IT li s il li 
in o i il i t i n o n i ip< i 
in nte < n i i un '( n i on 
<_/ ik. de l 1 k 1 de I b i Uk 

clie deve f i r pei no sia sulla 
pie\eii7ione che sullp CUI a e 
la nabiliLa7ione » 

Dopo aver affeininto elio non 
vi sono n l ieu da fare sulla par 
te aminimstiativa i due smda 
cals t i «ntengono pero di lion 
te alla gravita della sittii7ione 
che qualsiasi proposta te^a a 
contenere la spesa si tiadur 
lebbe in nuo\e limi! moni del 
1 assistenza gii p i e c a m e u n 
degnala ai uescenti bisogni dei 
lavoratoli anche nel campo del 
l i tu leh d e ' h salolo sen/a prò 
dui re posiliu ed apprezzabili n 
sulUati poi la gestione Per que 
sii motivi nel riconfermue an 
clic in sede di consuntivo la loro 
autonoma v lutazione comples 
s u i del bilancio sottolineano 
ancora una volti la neeessil i 
che da pir te del Pai lamento 
e del governo si piomuovaiio 
misui e leeislativ e che le nend i 

conto delle pioposlc a\anEalo 
dalle confedei azioni sindacali 
dei Inora to l i diano conueto 
avvio il servizio sani! ino n i 
ziona'e che facendo pomo su'li 
pieveimone la a n i e la i n n i 
lili7ione tutela la salute del 
cittadino in quanto tale e non 
in quanto litoìme o mono di uni 
posi/iouc acsicuiitiv a » 

A tutte le Federazioni 
Lo Federazioni sono invi 

tate o liasmetieiG alla So 
rione Centrale di Organli 
razione II giorno 15 etlem 
bre ti multe I Corniti!! r* 
glonali t dni| aggiornili dal 
tesserìmenlo e del prosoll 
tismo 

IL CAMPO 
GIUSTO 

di Elio Cicchetti 
«Finoia hanno scritto sopiatt i t to i comandanti 
C impoi tante che comincino a scnvcie i combat 
tenti come Cicchetti ed a duci che cosa e ilota 
pei loro la gueua paihqiana» 

GIORGIO AMENDOLA 

LA PIETRA 
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